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Tav.1 – Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse naturali e storici-culturali 
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TAV. 2C –FOGLIO 3 – RISCHIO SISMICO CARTA DELLE AREE SUSCETTIBILI DI EFFETTI LOCALI 
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TAV.2 – RISCCIO DA FRANA, ASSETTO DEI VERSANTI E GESTIONE ACQUE 
METEORICHE 
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TAV. 2B NORD – TUTELA DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 
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TAV.3- FOGLIO SUD –ASSETTO EVOLUTIVO DEGLI INSEDIAMENTI DELLE RETI 
AMBIENTALI E PER LE RETI DELLA MOBILITA’ 

 

 

 

SISTEMI DI INFRASTRUTTURA PER LA MOBILITA’: 
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TAV.4a –ASSETTO STRATEGICO DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 

 

 

ASPETTO STRATEGICO FUNZIONALE DELLE RETE VIARIA 
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TAV. 4b - ASSETTO STRATEGICO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI PER LA 
MOBILITA’ COLLETTIVA 

 

 

ASSETTO STRATEGICO FUNZIONALE DELLA RETE FERROVIARIA 

 

ASSETTO FUNZIONALE  DEL TPL 

 

 









STRALCIO PTCP – IMOLA   

1 
 

TAV.5 - RETI ECOLOGICHE 

 

INTERFERENZE FRA RETE ECOLOGICA ED ASSETTO INSEDIATIVO PTCP ART. 3.5 
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Tav.1 SUD – Carta della struttura 
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Tav.2 – Carta Ecosistemi 

 

 

 

Elementi di Interesse storico archeologico e paesaggistico 
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incrementare il carico antropico e/o urbanistico e con modalità funzionali a ridurre la vulnerabilità 

alluvioni. 

6. (P) Negli edifici produttivi esistenti nelle aree esterne alle aree ad alta probabilità inondazione di cui al 
precedente comma 4 sono ammessi interventi di manutenzione o interventi, con esclusivo riferimento 
alla relativa area di pertinenza, funzionali a determinarne un riassetto organico ai fini della messa in 
sicurezza dal rischio idraulico 
risorse ambientali, quali il potenziale inquinamento delle falde acquifere sotterranee o superficiali, i 
prelievi da falda non compatibili con il 

o 

 e), della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 

7. (P) Nelle aree non rientranti nella fascia interessabile da esondazioni con tempo di ritorno di 200 anni 
(fermo restando che, laddove la linea di esondazione non sia cartograficamente individuata, la si deve 
considerare coincidente con la fascia perifluviale), nelle fasce di inedificabilità in prossimità delle 
scarpate dei terrazzi nonché nelle aree di ricarica D, sono ammessi interventi di nuova costruzione 
esclusivamente per: 
a) impianti tecnici di modesta entità, quali cabine elettriche, cabine di decompressione del gas, 

impianti di pompaggio et similia; 
b) fabbricati produttivi agricoli inseriti in centri aziendali esistenti, nel rispetto dei parametri e delle 

modalità attuative previsti per le aree agricole di collina/montagna. 

8. (P) 
-Romagna n. 

24/2017. In relazione agli edifici individuati dal PUG come opere incongrue ai sensi delle vigenti 

5, lettera e), secondo periodo, della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 

 

Art. 1.8- Fasce perifluviali di pianura 
Definizione, individuazione e funzioni 

1. (P) Le disposizioni dei commi seguenti si riferiscono alle fasce perifluviali di pianura individuate nella 
Carta degli ecosistemi.  Tali fasce ricomprendono: 
a) ambiti di tutela paesaggistica individuati dal PTPR; 
b) fasce di pertinenza del PSAI (ivi individuate graficamente o, se non individuate, comunque con la 

prescrizione normativa della distanza minima dal limite del reticolo di: 30 m per il reticolo 
principale, 20 m per quello secondario, 10 per quello minore, 5 m per quello minuto di bonifica), 
contenenti le aree ad alta probabilità di inondazione e le aree esondabili per piene con tempo di 
ritorno di 200 anni, alle quali si sovrappongono le aree a rischio di alluvioni. 

Disposizioni inerenti alle nuove urbanizzazioni 

2. (P) Nel rispetto delle previsioni del PTPR e del PSAI e in conformità al regime delle competenze del PTM 
-Romagna n. 24/2017 in relazione alla disciplina delle nuove 

urbanizzazioni e del territorio rurale, . 
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Disposizioni inerenti agli interventi edilizi 

3. (P) Negli edifici esistenti in aree ad alta probabilità di inondazione (con rischio elevato e molto elevato 
connesso a un tempo di ritorno pari o inferiore a 50 anni) sono ammessi esclusivamente gli interventi 
ammissibili ai sensi del PSAI. 

4. (P) Negli edifici esistenti in aree esterne alle aree ad alta probabilità di inondazione di cui al precedente 
comma 3 s
legge regionale Emilia-
tali da determinare un incremento del carico antropico e urbanistico e con modalità che riducano la 

potenziale interessamento da allagamento e della pericolosità nelle fasce laterali agli argini per 
sorm  

5. (P) Negli edifici produttivi esistenti nelle aree esterne alle aree ad alta probabilità inondazione di cui al 
precedente comma 3 sono ammessi interventi di manutenzione o interventi, con esclusivo riferimento 
alla relativa area di pertinenza, funzionali a determinarne un riassetto organico ai fini della messa in 

risorse ambientali, quali il potenziale inquinamento delle acque superficiali, i prelievi da falda non 

ovono 

edifici esistenti sono consentiti solamente interventi di demolizione senza ricostruzione e successivo 

lettera e), della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 

6.  (P) Nelle fasce perifluviali di pianura, gli interventi di nuova costruzione sono ammessi, purché non 
rientranti nella fascia interessabile da esondazioni con tempo di ritorno di 200 anni (fermo restando 
che, laddove la linea di esondazione non sia cartograficamente individuata, la si deve considerare 
coincidente con la fascia perifluviale), esclusivamente per: 
a) impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di decompressione del gas, 

impianti di pompaggio et similia; 
b) fabbricati produttivi agricoli inseriti in centri aziendali esistenti e non altrimenti localizzabili, nel 

rispetto dei parametri previsti per le aree agricole di pianura. 

7. (I) Per gli interventi di nuova costruzione di cui al precedente comma 6, nel rispetto di quanto previsto 
e agli edifici ubicati 

nelle aree potenzialmente interessate da allagamento o nelle fasce laterali agli argini nel caso dei corsi 
 

8. i di edifici produttivi, sono 
-Romagna n. 

24/2017. In relazione agli edifici individuati dal PUG come opere incongrue ai sensi delle vigenti 
disposizioni normative 
5, lettera e), secondo periodo, della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 
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Tav.3 – Carta Rischio Ideaulico 
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del PSAI. In tali aree è pertanto vietata la costruzione di nuovi fabbricati, 
manufatti e infras
distrutti. 

12.  riconosciute 
come frana attiva dall'inventario del dissesto regionale, sono fatte salve dai predetti divieti le 
trasformazioni edilizie e urbanistiche nel territorio urbanizzato, le previsioni dei piani urbanistici 
attuativi a cui accede una convenzione vigente alla data di entrata in vigore del PTM nonchè gli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente esterni al territorio urbanizzato che non comportino 

 

13. 
realizzazione di opere pubbliche non diversamente localizzabili. La progettazione e il dimensionamento 
degli interventi ammessi devono tenere conto anche degli esiti delle verifiche di stabilita del versante 

 

 
Disciplina urbanistica ed edilizia delle aree in frana quiescente 

14. 

movimenti gravitativi il cui stato di attività e di pericolosità può essere definito solo attraverso 
Fino alla 

eventuale adozione del provvedimento relativo alla perimetrazione e 

 

Devono essere altresì effettuate le verifiche di stabilità in condizioni sismiche. La progettazione e il 
dimensionamento degli interventi ammessi dovranno tenere conto degli esiti di tali verifiche.  

 
Disciplina urbanistica ed edilizia delle frane stabilizzate  

15. 
da tali frane possono essere autorizzate esclusivamente sulla base di una relazione geologica che ne 
accerti la compatibilità, tenuto conto anche degli esiti delle verifiche di stabilità in condizioni sismiche, 
e definisca appositi piani di gestione, manutenzione e salvaguardia delle opere di stabilizzazione in 
essere (drenaggi, muri di sostegno, sistemi di captazione delle acque superficiali ecc...). Anche 

autorizzata esclusivamente 

stabilizzazione e stabilisca eventuali fasce di salvaguardia. 
 

Art. 2.4 - Rischio idraulico 
1. (I) Nel rispetto del regime delle competenze relativo alla gestione del rischio idraulico, così come 

-Romagna, ai Consorzi di bonifica e 
ai Comuni, il PTM promuove e disciplina per il territorio di pianura la programmazione di 
approfondimenti locali, in particolare alla scala comunale o di Unione, in relazione alla pericolosità 
idraulica e alla riduzione della vulnerabilità degli elementi interferenti, in armonia con gli obiettivi del 
PGRA, allo scopo di far emergere le porzioni di territorio caratterizzate da criticità più eterogenee - sia 
di maggior complessità, sia di minore significato- rispetto agli scenari di pericolosità così come 

Eliana
Rettangolo
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territorialmente delimitati nel PGRA. Gli approfondimenti di carattere idraulico richiesti dal PTM per la 
scala comunale non costituiscono modifica al PGRA, i cui contenuti di pericolosità e di rischio sono 
pienamente recepiti dal medesimo PTM, quale necessario riferimento per la pianificazione territoriale 
e urbanistica, oltre che per la progettazione degli interventi.  

2. (I) Il quadro conoscitivo del PUG, sulla base dei contenuti del PGRA, deve contenere i seguenti 
approfondimenti che costituiscono riferimento necessario per i Comuni ai fini della costruzione della 
propria strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale: 

a) rilievi del territorio comunale in grado di delimitare cartograficamente i settori con elementi 
morfologici naturali significativi (es. aree topograficamente depresse; alti morfologici) e idonei a 
condizionare un eventuale deflusso delle acque di allagamento. Tali rilievi possono anche derivare 
da dati topografici già disponibili (es. Banche Dati di Regione Emilia-Romagna) eventualmente 
integrati da studi specifici in relazione alle aree morfologicamente complesse; 

b) 
arginature; rilevati stradali/ferroviari; ecc.) idonei a condizionare l'eventuale deflusso delle acque 
esondate, promuovendosi a 
dei possibili varchi di particolare rilievo. 

c) studi idraulici locali, limitati a scoli e rii minori, da condurre sempre in stretto coordinamento con 
rità di bacino. 

3. (I) Gli esiti dei precedenti rilievi possono consentire la ripartizione del territorio comunale in zone di 
rango inferiore rispetto alle delimitazioni del PGRA, ma comunque sempre nel pieno e integrale rispetto 
di tutto quanto previsto dal medesimo PGRA. Queste zone potranno essere dimensionate attraverso 
l'analisi degli elementi morfologici e antropici indicati in precedenza, individuando i settori di territorio 
adiacenti i cui limiti sono definiti tenendo conto delle discontinuità topografiche. Tale ripartizione potrà 
risultare più accurata in relazione alle parti di territorio caratterizzate da pericolosità più significativa 
così come indicato nelle tavole di PGRA in ordine agli scenari di pericolosità P2 e P3. 

4. (I) I predetti approfondimenti idraulici costituiranno un aggiornamento del Quadro conoscitivo 

regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 

5. (P) Ai fini della riduzione del pericolo di alluvioni, gli interventi edilizi diretti e/o convenzionati 

ento del 
reticolo agricolo e in particolare alla conservazione, se esistenti, o alla realizzazione, se non presenti, di 
nuovi scoli di confine.  

6. (I) Nelle relazioni idrauliche dei livelli attuativi del PUG, si dovrà tenere adeguatamente conto degli 
approfondimenti ivi elaborati nonché sviluppare valutazioni di compatibilità e di vulnerabilità degli 
elementi ivi parimenti esposti.  

7. (I) A seguito degli approfondimenti svolti attraverso il PUG, qualora sia confermata una pericolosità P3 
con chiare evidenze di criticità idraulica, il Comune promuove processi di delocalizzazione degli 
elementi ivi esposti, al fine di una effettiva riduzione del rischio derivante da alluvioni potenziali. 

 

Art. 2.5 - Attività estrattive 
1. (I) La pianificazione in materia di attività estrattive, relative ai materiali appartenenti sia alla prima sia 

arta degli ecosistemi, 
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Tav.4 – Carta di area vasta delle aree suscettibili di effetti locali 

 

Aree suscettibili di effetti locali 
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Tav.5 – Carta reti 
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Biciplan, specialmente nelle strade di pertinenza a basso traffico (cap. 7 del PUMS e, in particolare, 
paragrafo 7.6.2); 

g) adozione e articolazione di infrastruttura informatica unitaria, per la comunicazione, la 
tariffazione e il pagamento integrato dei servizi di trasporto pubblico secondo la modalità del 
Mobility as a Service -MaaS (cap. 8 del PUMS); 

h) valorizzazione della viabilità panoramica, con particolare riferimento ai tratti a vocazione turistica 
e ricreativa, favorendone la fruizione da parte della mobilit  attiva e, in particolare, del 
cicloturismo (cap. 7 del PUMS, in particolare, paragrafo 7.1), sviluppando al contempo il progetto 

del PTM; 
i) concorso alla realizzazione della rete ciclabile metropolitana strategica e integrativa,comprensivo 

secondarie a basso flusso (attualmente classificate come F) in percorsi ciclopedonali, e del 
potenziamento dei servizi per la ciclabilità; a tal fine, i Comuni specificano i collegamenti di 
carattere locale e urbano per assicurare la capillarità e la continuità della rete strategica e 
integrativa nel territorio metropolitano e, in particolare, il collegamento con le Dotazioni 
metropolitane  delle presenti norme del PTM e con le altre strutture per 

 

Poli metropolitani dal PTM; 
j) realizzazione di un velopark almeno in ogni Centro urbano servito da SFM e rete TPM di Primo 

livello e comunque uno in ogni Centro urbano superiore a 5.000 abitanti e in ogni Centro di 
mobilità (PUMS, cap. 4, in particolare, paragrafo 4.4.6); 

k) definizione della rete degli itinerari pedonali escursionistici in forma integrata e interconnessa con 
la rete cicloturistica definita dal Biciplan (cap. 4 del PUMS, in particolare, paragrafo 4.4.2.4), 

 

12. (I) Nel rispetto di quanto stabilito ai precedenti commi del presente articolo, i PUG e i PGTU, secondo 
il regime delle rispettive competenze, definiscono criteri e parametri per la riprogettazione della rete 
stradale urbana come spazio pubblico vivibile e completo, in vista della riconquista dello spazio 
pubblico come bene comune, conservando il coordinamento reciproco e integrando i diversi livelli di 
pianificazione e progettazione. 

13. 
regionale Emilia-Romagna n. 24/2017, anche rispetto alle disposizioni di cui al presente articolo, alle 
quali si conformano anche gli interventi di ristrutturazione urbanistica, i piani attuativi di iniziativa 
pubblica e i progetti delle opere pubbliche. 

 

Art. 4.6- Reti ecologiche, della fruizione e del turismo 
Definizioni e individuazione 

1. (P) Il PTM riconosce le reti ecologiche, della fruizione e del turismo come un sistema integrato e 
interconnesso o parte costitutiva delle infrastrutture verdi e blu che consente di contemperare e 
relazionare gli obiettivi di conservazione ambientale, di arricchimento dei servizi culturali e per il tempo 
libero nonché di valorizzazione turistica del territorio metropolitano. 

2. (P) Nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo sono rappresentati le aree e gli elementi 
che costituiscono le reti ecologiche, della fruizione e del turismo afferenti: 

a) alla natura; 

Eliana
Linea

Eliana
Linea
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b) ai segni stratificati della storia;  
c) alla fruizione sostenibile. 

3. (P) La puntuale ricognizione e identificazione delle aree e degli elementi rappresentati nella Carta delle 
reti ecologiche, della fruizione e del turismo e la correlativa definizione delle specifiche disposizioni 
inerenti alla disciplina degli ecosistemi naturali e agricoli sussunti dal PTM e, in generale, delle 
prescrizioni che individuano le condizioni preclusive ai nuovi insediamenti, fermo restando quanto già 
stabilito dagli strumenti di pianificazione delle aree protette e dalle Misure specifiche di conservazione 
e dai Piani di Gestione dei siti della Rete Natura 2000, sono effettuate da: 

a) gli strumenti di attuazione del PTM e, in particolare, dai Programmi metropolitani di 
rigenerazione  

b) dai PUG e/o dagli altri piani di settore, secondo il regime delle rispettive competenze. 

Obiettivi 

4. (I) Il PTM persegue i seguenti obiettivi: 
a) 

dinamiche di distribuzione degli organismi biologici e della vitalità delle popolazioni e delle 
. 2 della legge regionale Emilia-Romagna n. 6/2005; 

b) assicurare la cura e favorire la valorizzazione dei segni che rimandano ai vari strati della storia 
pregressa e che, in maniera diversificata, condizionano e integrano le forme e le modalità di 
vivere il territorio e i corrispondenti progetti di fruizione per il futuro; 

c) promuovere la fruizione da parte delle persone e la valorizzazione turistica, in coerenza con le 
strategie della Destinazione Turistica e nei limiti e secondo forme tali da garantire la 
conservazione degli elementi di interesse storico e/o ambientale e nel rispetto degli obiettivi 
di conservazione della biodiversità ovvero entro i limiti stabiliti ai fini della conservazione di 
habitat e specie dai piani e dalle misure a tale fine preposte; 

d) 
elementi indicati alle precedenti lettere a), b) e c) del presente comma, prioritariamente lungo 
gli itinerari turistici, nei limiti stabiliti ai fini della conservazione della biodiversità dai piani e 
dalle misure a tale fine preposte; 

e) valorizzare i fiumi e i canali storici come itinerari prioritari per il cicloturismo. 

5. (I) Al fine di conseguire gli obiettivi indicati al precedente comma 4, il PTM: 
a) assicura la 

 
b) promuove la formazione di Programmi metropolitani di rigenerazione 

interventi che integrino la riduzione dei rischi, il potenziamento dei servizi ecosistemici, la 

deframmentazione, le sistemazioni paesaggistiche e le opere per la fruizione collettiva, come punti 
di sosta attrezzati e percorsi di mobilit  dolce; 

c) detta indirizzi per la strategia della qualità urbana ed ecologico ambientale dei PUG, affinché 
assicurino la continuità delle reti ecologi
territorio urbanizzato. 

 

6.      (P) Le nuove urbanizzazioni non devono interessare i seguenti elementi territoriali, così come 
rappresentati nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo: 
a) Aree ad alta naturalità (core areas), costituite da aree protette, siti della Rete natura 2000 ed 

ecosistemi forestali, arbustivi e calanchivi, aree di tutela naturalistica al di fuori di aree protette; 
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b) Unità puntuali, costituite da geositi e dalle zone umide, corrispondenti agli ecosistemi delle acque 
ferme; 

c) Fasce di connessione, costituite dal collegamento ecologico appenninico di scala regionale e dai 
corridoi ecologici mul
correnti; 

d) Fasce di protezione, costituite dalle aree agricole di montagna e collina nonché dalle aree di 
particolare interesse naturalistico e paesaggistico della pianura; 

e) Varchi, da salvaguardare e da deframmentare; 
f) Parchi pubblici di interesse territoriale. 

7. (P) Nella fascia di interconnessione, rappresentata nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del 
turismo ato: 

a) non devono interessare gli spazi aperti fra i centri abitati lungo la via Emilia; 
b) non devono comportare nuovi insediamenti o ampliamenti di attività produttive esistenti, a 

ecollinare 
ricadente nelle zone di protezione delle acque sotterranee. 

8.  
a) non devono comportare compromissioni degli elementi di interesse storico rappresentati nella 

Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo (Complessi archeologici, elementi della 
centuriazione, rete della viabilità storica e complessi architettonici non urbani) né interferenze 
paesaggistiche relativamente al contesto in cui sono inseriti; a tal fine, Città metropolitana, le 
Unioni e i Comuni, secondo le rispettive competenze, dettano le più opportune limitazioni in 

opere di mitigazione paesaggistico-ambientale; 
b) 

trasformazioni, alla cura e alla valorizzazione di tali segni mediante interventi di sistemazione 
paesaggistica, recupero ambientale, completamento della rete ciclopedonale ed effettuazione 
di interventi finalizzati alla fruizione collettiva; i relativi obblighi sono definiti nella convenzione 

-Romagna n. 
24/2017. 

Indirizzi per i programmi metropolitani di rigenerazione 

9. (I) I programmi metropolitani di rigenerazione 
fruizione e del turismo come elementi di riferimento per la territorializzazione delle iniziative e 
concorrono alla realizzazione e implementazione degli interventi di cura, di recupero delle situazioni di 
degrado e di valorizzazione. A tal fine, sono formati nel rispetto delle disposizioni di cui ai seguenti 
commi del presente articolo. 

10. (I) Il potenziamento della dotazione ambientale e il consolidamento delle connessioni ecologiche devono 
avvenire prioritariamente attraverso un insieme integrato di interventi comportanti: 

a)  
b) la riqualificazione ambientale delle aree degradate, la deframmentazione con ripristino di 

varchi funzionali alle connessioni ecologiche e la rimozione degli elementi detrattori; 
c) ; 
d) la realizzazione di fasce arboree/arbustive, anche in funzione di protezione delle aree agricole 

dagli inquinanti, nelle fasce di ambientazione delle infrastrutture viarie; 
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e) la realizzazione di alberature lungo i percorsi ciclabili e i tratti della viabilità extraurbana e di 
filari e siepi in area agricola al fine di articolare un reticolo arboreo che, ovunque sia possibile, 
ripercorra i segni storici. 

11. (I) La realizzazione degli itinerari di valorizzazione turistica, da sviluppare in coerenza con le strategie 

deve avvenire prioritariamente attraverso un insieme integrato di interventi comportanti: 
a) l patrimonio storico minore a servizio della 

fruizione collettiva; 
b) il completamento della rete infrastrutturale per la mobilità sostenibile, nel rispetto delle 

indicazioni del seguente comma 12; 
c) i servizi ecosistemici al fine di 

 
d) basso impatto ambientale per 

 
e) la sistemazione degli elementi di interesse storico, con priorità per quelli destinati alla fruizione 

collettiva. 

12. (I) Il completamento della rete infrastrutturale per la mobilità sostenibile, prioritariamente attraverso 
percorsi escursionistici pedonali e itinerari cicloturistici, deve contemplare sistemazioni paesaggistiche 
coerenti con il contesto e la qualificazione degli spazi pubblici lungo gli itinerari, tenendo conto altresì 

divulgazione della rete escursionistica emiliano-
assicurarne la regolare manutenzione. Nelle aree di pianura, dove il contesto lo suggerisca e consenta, 

alberati co
direzione nord/sud ed est/ovest, con funzione microclimatica e di ripristino di biodiversità diffusa, 
secondo una tipologia di assetto vegetazionale storicamente presente nella pianura. 

13. (I) Ai fini della realizzazione degli interventi di cui ai precedenti commi 10, 11 e 12 del presente articolo, 
possono essere utilizzare le risorse del Fondo perequativo metropolitano  

Indirizzi per i PUG 

14. (I) I PUG assumono quanto previsto dal presente articolo nella propria strategia per la qualità urbana 
ed ecologico-ambientale, specificandola alla scala locale, e in particolare: 

a) 
cui ai precedenti commi 6 e 7; 

b) concorrono al potenziamento della dotazione ambientale e al consolidamento delle 

tessuti urbanizzati di cui al precedente art. 3.3 delle presenti norme del PTM; 
a) integrano a rete ecologica e la rete degli itinerari ciclopedonali per quanto di competenza 

comunale e/o comunque riferibile alla scala locale nel rispetto di quanto previsto al precedente 
art. 4.5 delle presenti norme del PTM; 

b) definiscono gli interventi e gli usi compatibili per assicurare la gestione e la fruizione dei siti 
storici e delle aree di interesse naturalistico, con prioritario riferimento ai Parchi pubblici di 
interesse metropolitano, nel rispetto dello standard di 15 mq/ab di cui al decreto 
interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. 
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